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DECISIONE (PESC) 2015/778 DEL CONSIGLIO 

del 18 maggio 2015 

relativa a un'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale 
(EUNAVFOR MED) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare gli articoli 42, paragrafo 4, e 43, paragrafo 2, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 20 aprile 2015 il Consiglio ha ribadito il forte impegno ad agire al fine di evitare tragedie umane derivanti dal 
traffico di esseri umani attraverso il Mediterraneo. 

(2)  Il 23 aprile 2015 il Consiglio europeo ha espresso la propria indignazione per la situazione nel Mediterraneo e 
ha sottolineato che l'Unione si adopererà con ogni mezzo a sua disposizione per evitare ulteriori perdite di vite 
umane in mare e per affrontare le cause profonde di quest'emergenza umana, in cooperazione con i paesi di 
origine e di transito, e che la priorità immediata è evitare altre morti in mare. Il Consiglio europeo si è impegnato 
a rafforzare la presenza dell'Unione in mare, prevenire i flussi migratori illegali e rafforzare la solidarietà e la 
responsabilità interne. 

(3)  Il Consiglio europeo del 23 aprile 2015 si è inoltre impegnato a contrastare i trafficanti nel rispetto del diritto 
internazionale, adottando misure sistematiche per individuare, fermare e distruggere le imbarcazioni prima che 
siano usate dai trafficanti, e ha invitato l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza (AR) ad avviare i preparativi per una possibile operazione nell'ambito della politica di sicurezza e di 
difesa comune (PSDC) a tal fine. 

(4)  L'11 maggio 2015 l'AR ha informato il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulla crisi dei migranti nel 
mediterraneo e sui preparativi in corso di una possibile operazione navale dell'Unione, nel quadro della politica di 
sicurezza e di difesa comune dell'Unione. Al riguardo ha manifestato la necessità che l'Unione operi con il 
sostegno del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

(5)  Il 18 maggio 2015 il Consiglio ha approvato il concetto di gestione della crisi concernente un'operazione PSDC 
intesa a smantellare il modello di business dei trafficanti nel Mediterraneo centromeridionale. 

(6)  L'operazione PSDC dell'Unione sarà condotta nel rispetto del diritto internazionale, in particolare le pertinenti 
disposizioni della convenzione delle Nazioni Unite del 1982 sul diritto del mare (UNCLOS), i protocolli del 2000 
contro il traffico di migranti via terra, via mare e via aria (il protocollo per combattere il traffico di migranti) e 
per prevenire, reprimere e punire la tratta di persone, in particolare di donne e bambini, che integra la 
convenzione internazionale del 1974 per la salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS), la convenzione 
internazionale del 1979 sulla ricerca ed il salvataggio marittimo (SAR), la convenzione del 1976 sulla protezione 
dell'ambiente marino e del litorale del Mediterraneo (convenzione di Barcellona), la convenzione di Ginevra 
del 1951 relativa allo status dei rifugiati nonché il principio di non-refoulement e il diritto internazionale dei 
diritti umani. 

Le convenzioni UNCLOS, SOLAS e SAR comprendono l'obbligo di assistere le persone in pericolo in mare e di 
condurre i sopravvissuti in un luogo sicuro e, a tal fine, le imbarcazioni assegnate a EUNAVFOR MED saranno 
pronte ed equipaggiate per assolvere ai relativi compiti sotto la guida del competente centro di coordinamento 
del salvataggio. 

(7)  In alto mare, conformemente al diritto interno e internazionale, gli Stati possono bloccare imbarcazioni 
sospettate di traffico di migranti, in presenza dell'autorizzazione dello Stato di bandiera a fermare e ispezionare 
l'imbarcazione o qualora l'imbarcazione sia priva di nazionalità, e adottare le misure appropriate nei confronti 
delle imbarcazioni, delle persone e del carico. 

 


